


OGGETTO:CANONE PATRIMONIALE DELLE ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE, 
DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI, DELLE OCCUPAZIONI DEL SUOLO PUBBLICO E 
DEL CANONE MERCATALE DI CUI ALLA LEGGE 160 DEL 27.12.2019. – 
APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2022. 

LA GIUNTA COMUNALE

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica (e contabile) espressi dai responsabili dei servizi 
interessati ai sensi dell’art. 49 e dell’art- 147-bis del D.Lgs. 267/2000;

A voti unanimi resi nelle forme di legge

DELIBERA

il seguente testo

VISTI:

l’art. 1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere  
dal  1°  gennaio  2021,  i  comuni  istituiscono  il  canone  patrimoniale  di  concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione della tassa per l’occupazione di 
spazi  ed  aree  pubbliche,  del  canone  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche, 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e del canone 
per l’istallazione dei mezzi pubblicitari e del canone di cui all’art.  27, commi 7 e 8, del 
codice della strada, di cui al  D. Lgs 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 
pertinenza dei comuni e delle province;

l’art.  1,  commi da 817 a 836, della  L.  27 dicembre  2019, n.  160, dove è contenuta  la  
disciplina del canone di cui al comma 816 sopra citato;

l’art. 1, comma 821, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che il canone  
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli 
enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;

l’art. 1, comma 847, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale ha abrogato i capi I e II del  
D. Lgs 15 novembre 1993, n. 507 e gli articoli 62 e 63 del D. Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 
e ogni altra disposizione in contrasto con le norme di disciplina dei nuovi canoni e l’art. 4,  
comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla L. 28 febbraio 2020, n. 
8, il quale ha disposto che le abrogazioni contenute nel comma 847 non hanno effetto per 
l’anno 2020;

Richiamati interamente i commi da 816 a 836, 846 e 847 aventi ad oggetto la disciplina del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria;

Richiamati interamente i commi da 837 a 847 aventi ad oggetto la disciplina del canone di conces­
sione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibi­
le, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 17.02.2021 di approvazione Regolamento 
per l’istituzione e la disciplina del Canone Patrimoniale delle esposizioni pubblicitarie, delle pubbli­



che affissioni, delle occupazioni del suolo pubblico e del canone mercatale di cui alla L. 160 del 
27.12.2019; 

Vista la deliberazione G.C. n. 38 del 05.03.2021 di approvazione delle tariffe del canone patrimonia­
le delle esposizioni pubblicitarie, delle pubbliche affissioni, delle occupazioni del suolo pubblico e del  
canone mercatale di cui alla legge 160 del 27.12.2019.

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 838, della legge 160/2019 “Il canone di cui al comma 
837 si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novem­
bre 1993, n. 507, il canone per  le occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di 
occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai 
commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.”;

Precisato che ai sensi dell’art. 1, comma 819, della legge 160/2019, il presupposto del canone patri­
moniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è:

a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponi­
bile del Comune e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;
b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, su beni privati laddove 
siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’ester­
no di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato;

Dato atto che ai sensi del comma 820 dell’art. 1 della legge 160/2019, l’applicazione del canone 
dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui alla lettera b) del paragrafo precedente 
esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui alla lettera a) del medesimo pa­
ragrafo;

Visto che:

• ai sensi del comma 826 dell’art. 1 della legge 160/2019, la tariffa standard annua del canone 
per i Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti è di 40,00 euro/mq;
• ai sensi del comma 827 del medesimo articolo, la tariffa standard giornaliera del canone per 
i Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti è di 0,70 euro/mq;
• ai sensi del comma 831 dell’art. 1 della citata legge 160/2019 la tariffa standard forfettaria 
del canone per le occupazioni permanenti con cavi e condutture effettuate per la fornitura di 
servizi di pubblica utilità, per i comuni fino a 20.000 abitanti, è di 1,50 euro per ogni utenza 
che utilizza la rete, con l’importo minimo di 800,00 euro;

Precisato che ai sensi dell’art. 1, comma 839, della legge 160/2019, il canone è dovuto dal titolare 
dell’atto di concessione o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla 
superficie risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata;

Visto che:

• ai sensi del comma 841 dell’art. 1 della legge 160/2019, la tariffa standard annua del canone 
in oggetto per i Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti è di 40,00 euro/mq;
• ai sensi del comma 842 del medesimo articolo, la tariffa standard giornaliera del canone in 
oggetto per i Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti è di 0,70 euro/mq;



• ai sensi del comma 843 i comuni applicano le tariffe di cui sopra frazionate in ore, fino a un 
massimo di 9, in relazione all’orario effettivo, in ragione della superficie occupata e possono 
prevedere riduzioni, fino all’azzeramento del canone, esenzioni e aumenti nella misura massi­
ma del 25 per cento delle medesime tariffe;  per le occupazioni nei mercati che si svolgono 
con carattere ricorrente e con cadenza settimanale e' applicata una riduzione dal 30 al 40 per 
cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del periodo precedente.

Considerato inoltre necessario confermare che:

-  Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza setti­
manale è applicata la riduzione del 30%.

- Nei casi di edizioni straordinarie/aggiuntive di uno dei mercati previsti nel piano del com­
mercio su aree pubbliche la tariffa applicata non subirà variazioni.

- Per gli operatori commerciali non titolari di posto fisso (spuntisti) il canone dovrà essere 
versato il giorno stesso in cui viene effettuato il mercato.

- Per le esposizioni pubblicitarie della “categoria ordinaria giornaliera luminosa e non” è ap­
plicata, per i primi 30 giorni, la tariffa forfettaria; Per il periodo superiore ai primi 30 giorni 
sarà applicata la tariffa giornaliera.

- Il canone da applicare per il volantinaggio si intende per persona a giorno.
- Il canone da applicare per la pubblicità sonora si intende per postazione/mezzo al giorno.
- Per le esposizioni pubblicitarie con striscioni o altri mezzi similari il canone si applica a fra­

zioni di 15 giorni.
-  Per le esposizioni pubblicitarie con aeromobili, palloni frenati, a mezzo diapositive o proie­

zioni cinematografiche il canone è determinato in misura forfettaria per ogni giorno o frazio­
ne.

- Per le esposizioni pubblicitarie con locandine il canone si applica a frazioni di 30 giorni
- Agli impianti installati su suolo pubblico per esposizioni pubblicitarie è applicata una mag­

giorazione sul canone.

Considerato alla luce dell’art. 56 del sopracitato Regolamento sul  Canone Patrimoniale di confer­
mare:

- La riduzione della tariffa standard ad un quarto per le occupazioni permanenti e temporanee 
di spazi sovrastanti o sottostanti il suolo.

-  La riduzione del 30% del canone per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazio­
ni politiche, culturali o sportive.
-  La riduzione della tariffa standard dell’80% per le occupazioni poste in essere con installa­

zioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante e dei circhi equestri.
- Che la superficie eccedente i mille metri quadrati sia calcolata in ragione del 10%. 

Ritenuto opportuno stabilire una tariffa specifica per le seguenti fattispecie:

- occupazioni in occasione di fiere e festeggiamenti realizzate da soggetti senza scopo di lucro:

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIO­
NI DI SPAZI ED AREE PUB­

BLICHE GIORNALIERE COEFF. GIORNO

PRIMA CATEGORIA SECONDA CATEGORIA TERZA CATEGORIA

TAR. BASE GIORNO  TAR. BASE GIORNO TAR. BASE GIORNO
Occupazioni in occasione di 
fiere e festeggiamenti realiz­
zate da soggetti senza scopo 
di lucro.

0,21 0,15 0,10 0,07



- occupazioni in occasione di manifestazioni politiche, culturali, sportive realizzate da soggetti sen­
za scopo di lucro:

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIO­
NI DI SPAZI ED AREE PUB­

BLICHE GIORNALIERE COEFF. GIORNO

PRIMA CATEGORIA SECONDA CATEGORIA TERZA CATEGORIA

TAR. BASE GIORNO  TAR. BASE GIORNO TAR. BASE GIORNO
Occupazioni in occasione di 
manifestazioni politiche, cul­
turali, sportive (riduzione 
G.C. 30% in base all'art. 56 
Regolamento Canone Patri­
moniale) realizzate da sog­
getti senza scopo di lucro

0,21 0,15 0,10 0,07

Preso atto  che il  citato  Regolamento,  al  CAPO IV ai  fini  dell’applicazione  del  canone,  per  le 
occupazioni di suolo che per gli spazi soprastanti e sottostanti, classifica le strade del Comune in tre 
categorie definite con deliberazione G.C. n. 610 del 20.07.1994 e C.C. 22 del 26.04.1994:

- Alle strade appartenenti alla 1a categoria viene applicata la tariffa più elevata. 

- La tariffa per le strade di 2a categoria è ridotta in misura del 29,60% per cento rispetto alla 
1a. 

- La tariffa per le strade di 3a categoria è ridotta in misura del 53,70% per cento rispetto alla 
1a. 

Preso atto che il citato Regolamento, al CAPO II, III E IV ai fini dell’applicazione del canone per 
esposizioni pubblicitarie, pubbliche affissioni e per il canone mercatale classifica le strade del Co­
mune in un’unica categoria. 

Dato atto che la tariffa per ciascuna delle categorie viarie precitate è determinata su base annua e su 
base giornaliera e per unità di superficie occupata applicando alla tariffa standard i coefficienti rela­
tivi a ogni categoria della zona individuata;

Valutato  il maggiore o minore valore, rispetto alla tariffa standard, della disponibilità delle aree, 
del vantaggio ricavabile da esse da parte del concessionario, del sacrificio imposto alla collettività 
per la sottrazione delle aree all'uso pubblico, dell’impatto ambientale e sull’arredo urbano delle oc­
cupazioni ed esposizioni pubblicitarie;

DATO ATTO che l'Ente, nel definire le tariffe Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 
o esposizione pubblicitaria (Canone Unico), è chiamato a valutare e contemperare i seguenti aspetti:

-esigenze di bilancio per l'anno 2022 in relazione agli obiettivi dell’ente di mantenere l’attuale livel­
lo dei servizi offerti alla comunità, ovvero, laddove possibile, potenziarlo, migliorandone anche la 
qualità;

-pressione fiscale derivante dal Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria (Canone Unico) a carico dei contribuenti, tenuto anche conto della manovra fiscale 
complessiva adottata da parte dell’Ente;

Ritenuto pertanto necessario provvedere alla determinazione delle tariffe per l’anno 2022 riportate 
negli allegati di seguito elencati che formano parte integrante e sostanziale della presente delibera­
zione:



Allegato 1 - ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E 
TARIFFE 
Allegato 2 - PUBBLICHE AFFISSIONI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E TA­
RIFFE 
Allegato 3 - OCCUPAZIONI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E TARIFFE 

  Allegato 4 - OCCUPAZIONI AREE MERCATALI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI 
E  TARIFFE

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, com­
ma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le ali­
quote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui al­
l'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fis­
sata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, an­
che se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

Vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti 
in materia di entrata che ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti con­
cernenti il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. 
Lgs. n. 446 del 1997 e che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del 
proprio demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corri­
spettivo privatistico, non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e 
tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov ;

Ritenuto, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il canone patrimoniale 
non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate tributarie;

VISTO che:

l'art. 151, comma 1, del TUEL, D. Lgs. n. 267/2000, fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione di orizzonte temporale triennale, disponendo tuttavia che 
il termine possa essere differito con decreto del Ministro dell'interno in presenza di motivate  
esigenze;

alla data odierna, non è ancora intervenuto alcun differimento del termine sopra previsto, per  
cui il  termine ultimo di approvazione della manovra tariffaria  per il  Canone patrimoniale di 
concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  (Canone  Unico)  risulta  fissato  nel 
31/12/2021;

Visti  gli  allegati  pareri  favorevoli  in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, 
espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e suc­
cessive modifiche ed integrazioni, dal Responsabile del Settore Finanziario ed Interni;



Constatata la competenza a provvedere ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n.  267/2000;

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Di approvare le tariffe del canone patrimoniale delle esposizioni pubblicitarie, delle pubbliche af­
fissioni, delle occupazioni del suolo pubblico e del canone mercatale come riportate negli allega­
ti di seguito elencati che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

Allegato 1 - ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E 
TARIFFE 
Allegato 2 - PUBBLICHE AFFISSIONI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E TA­
RIFFE 
Allegato 3 - OCCUPAZIONI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E TARIFFE 

  Allegato 4 - OCCUPAZIONI AREE MERCATALI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI 
E  TARIFFE

3.  Di procedere  alla pubblicazione della presente deliberazione nel rispetto delle disposizioni del 
TUEL;

4. Di dare atto che le tariffe di cui al punto 2 hanno effetto dal 1° gennaio 2022, in quanto approvate 
entro la data fissata dalla normativa vigente per l’approvazione del bilancio di previsione.

5. Di comunicare il presente atto ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.8.2000 
n. 267.

VISTI:

l’art. 1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere  
dal  1°  gennaio  2021,  i  comuni  istituiscono  il  canone  patrimoniale  di  concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione della tassa per l’occupazione di 
spazi  ed  aree  pubbliche,  del  canone  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche, 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e del canone 
per l’istallazione dei mezzi pubblicitari e del canone di cui all’art.  27, commi 7 e 8, del 
codice della strada, di cui al  D. Lgs 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 
pertinenza dei comuni e delle province;

l’art.  1,  commi da 817 a 836, della  L.  27 dicembre  2019, n.  160, dove è contenuta  la  
disciplina del canone di cui al comma 816 sopra citato;

l’art. 1, comma 821, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che il canone  
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli 
enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;

l’art. 1, comma 847, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale ha abrogato i capi I e II del  
D. Lgs 15 novembre 1993, n. 507 e gli articoli 62 e 63 del D. Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 



e ogni altra disposizione in contrasto con le norme di disciplina dei nuovi canoni e l’art. 4,  
comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla L. 28 febbraio 2020, n. 
8, il quale ha disposto che le abrogazioni contenute nel comma 847 non hanno effetto per 
l’anno 2020;

Richiamati interamente i commi da 816 a 836, 846 e 847 aventi ad oggetto la disciplina del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria;

Richiamati interamente i commi da 837 a 847 aventi ad oggetto la disciplina del canone di conces­
sione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibi­
le, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 17.02.2021 di approvazione Regolamento 
per l’istituzione e la disciplina del Canone Patrimoniale delle esposizioni pubblicitarie, delle pubbli­
che affissioni, delle occupazioni del suolo pubblico e del canone mercatale di cui alla L. 160 del 
27.12.2019; 

Vista la deliberazione G.C. n. 38 del 05.03.2021 di approvazione delle tariffe del canone patrimonia­
le delle esposizioni pubblicitarie, delle pubbliche affissioni, delle occupazioni del suolo pubblico e del  
canone mercatale di cui alla legge 160 del 27.12.2019.

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 838, della legge 160/2019 “Il canone di cui al comma 
837 si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novem­
bre 1993, n. 507, il canone per  le occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di 
occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai 
commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.”;

Precisato che ai sensi dell’art. 1, comma 819, della legge 160/2019, il presupposto del canone patri­
moniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è:

a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponi­
bile del Comune e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;
b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, su beni privati laddove 
siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’ester­
no di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato;

Dato atto che ai sensi del comma 820 dell’art. 1 della legge 160/2019, l’applicazione del canone 
dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui alla lettera b) del paragrafo precedente 
esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui alla lettera a) del medesimo pa­
ragrafo;

Visto che:

• ai sensi del comma 826 dell’art. 1 della legge 160/2019, la tariffa standard annua del canone 
per i Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti è di 40,00 euro/mq;
• ai sensi del comma 827 del medesimo articolo, la tariffa standard giornaliera del canone per 
i Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti è di 0,70 euro/mq;
• ai sensi del comma 831 dell’art. 1 della citata legge 160/2019 la tariffa standard forfettaria 
del canone per le occupazioni permanenti con cavi e condutture effettuate per la fornitura di 



servizi di pubblica utilità, per i comuni fino a 20.000 abitanti, è di 1,50 euro per ogni utenza 
che utilizza la rete, con l’importo minimo di 800,00 euro;

Precisato che ai sensi dell’art. 1, comma 839, della legge 160/2019, il canone è dovuto dal titolare 
dell’atto di concessione o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla 
superficie risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata;

Visto che:

• ai sensi del comma 841 dell’art. 1 della legge 160/2019, la tariffa standard annua del canone 
in oggetto per i Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti è di 40,00 euro/mq;
• ai sensi del comma 842 del medesimo articolo, la tariffa standard giornaliera del canone in 
oggetto per i Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti è di 0,70 euro/mq;
• ai sensi del comma 843 i comuni applicano le tariffe di cui sopra frazionate in ore, fino a un 
massimo di 9, in relazione all’orario effettivo, in ragione della superficie occupata e possono 
prevedere riduzioni, fino all’azzeramento del canone, esenzioni e aumenti nella misura massi­
ma del 25 per cento delle medesime tariffe;  per le occupazioni nei mercati che si svolgono 
con carattere ricorrente e con cadenza settimanale e' applicata una riduzione dal 30 al 40 per 
cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del periodo precedente.

Considerato inoltre necessario confermare che:

-  Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza setti­
manale è applicata la riduzione del 30%.

- Nei casi di edizioni straordinarie/aggiuntive di uno dei mercati previsti nel piano del com­
mercio su aree pubbliche la tariffa applicata non subirà variazioni.

- Per gli operatori commerciali non titolari di posto fisso (spuntisti) il canone dovrà essere 
versato il giorno stesso in cui viene effettuato il mercato.

- Per le esposizioni pubblicitarie della “categoria ordinaria giornaliera luminosa e non” è ap­
plicata, per i primi 30 giorni, la tariffa forfettaria; Per il periodo superiore ai primi 30 giorni 
sarà applicata la tariffa giornaliera.

- Il canone da applicare per il volantinaggio si intende per persona a giorno.
- Il canone da applicare per la pubblicità sonora si intende per postazione/mezzo al giorno.
- Per le esposizioni pubblicitarie con striscioni o altri mezzi similari il canone si applica a fra­

zioni di 15 giorni.
-  Per le esposizioni pubblicitarie con aeromobili, palloni frenati, a mezzo diapositive o proie­

zioni cinematografiche il canone è determinato in misura forfettaria per ogni giorno o frazio­
ne.

- Per le esposizioni pubblicitarie con locandine il canone si applica a frazioni di 30 giorni
- Agli impianti installati su suolo pubblico per esposizioni pubblicitarie è applicata una mag­

giorazione sul canone.

Considerato alla luce dell’art. 56 del sopracitato Regolamento sul  Canone Patrimoniale di confer­
mare:

- La riduzione della tariffa standard ad un quarto per le occupazioni permanenti e temporanee 
di spazi sovrastanti o sottostanti il suolo.

-  La riduzione del 30% del canone per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazio­
ni politiche, culturali o sportive.



-  La riduzione della tariffa standard dell’80% per le occupazioni poste in essere con installa­
zioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante e dei circhi equestri.

- Che la superficie eccedente i mille metri quadrati sia calcolata in ragione del 10%. 

Ritenuto opportuno stabilire una tariffa specifica per le seguenti fattispecie:

- occupazioni in occasione di fiere e festeggiamenti realizzate da soggetti senza scopo di lucro:

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIO­
NI DI SPAZI ED AREE PUB­

BLICHE GIORNALIERE COEFF. GIORNO

PRIMA CATEGORIA SECONDA CATEGORIA TERZA CATEGORIA

TAR. BASE GIORNO  TAR. BASE GIORNO TAR. BASE GIORNO
Occupazioni in occasione di 
fiere e festeggiamenti realiz­
zate da soggetti senza scopo 
di lucro.

0,21 0,15 0,10 0,07

- occupazioni in occasione di manifestazioni politiche, culturali, sportive realizzate da soggetti sen­
za scopo di lucro:

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIO­
NI DI SPAZI ED AREE PUB­

BLICHE GIORNALIERE COEFF. GIORNO

PRIMA CATEGORIA SECONDA CATEGORIA TERZA CATEGORIA

TAR. BASE GIORNO  TAR. BASE GIORNO TAR. BASE GIORNO
Occupazioni in occasione di 
manifestazioni politiche, cul­
turali, sportive (riduzione 
G.C. 30% in base all'art. 56 
Regolamento Canone Patri­
moniale) realizzate da sog­
getti senza scopo di lucro

0,21 0,15 0,10 0,07

Preso atto  che il  citato  Regolamento,  al  CAPO IV ai  fini  dell’applicazione  del  canone,  per  le 
occupazioni di suolo che per gli spazi soprastanti e sottostanti, classifica le strade del Comune in tre 
categorie definite con deliberazione G.C. n. 610 del 20.07.1994 e C.C. 22 del 26.04.1994:

- Alle strade appartenenti alla 1a categoria viene applicata la tariffa più elevata. 

- La tariffa per le strade di 2a categoria è ridotta in misura del 29,60% per cento rispetto alla 
1a. 

- La tariffa per le strade di 3a categoria è ridotta in misura del 53,70% per cento rispetto alla 
1a. 

Preso atto che il citato Regolamento, al CAPO II, III E IV ai fini dell’applicazione del canone per 
esposizioni pubblicitarie, pubbliche affissioni e per il canone mercatale classifica le strade del Co­
mune in un’unica categoria. 

Dato atto che la tariffa per ciascuna delle categorie viarie precitate è determinata su base annua e su 
base giornaliera e per unità di superficie occupata applicando alla tariffa standard i coefficienti rela­
tivi a ogni categoria della zona individuata;

Valutato  il maggiore o minore valore, rispetto alla tariffa standard, della disponibilità delle aree, 
del vantaggio ricavabile da esse da parte del concessionario, del sacrificio imposto alla collettività 
per la sottrazione delle aree all'uso pubblico, dell’impatto ambientale e sull’arredo urbano delle oc­
cupazioni ed esposizioni pubblicitarie;



DATO ATTO che l'Ente, nel definire le tariffe Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 
o esposizione pubblicitaria (Canone Unico), è chiamato a valutare e contemperare i seguenti aspetti:

-esigenze di bilancio per l'anno 2022 in relazione agli obiettivi dell’ente di mantenere l’attuale livel­
lo dei servizi offerti alla comunità, ovvero, laddove possibile, potenziarlo, migliorandone anche la 
qualità;

-pressione fiscale derivante dal Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria (Canone Unico) a carico dei contribuenti, tenuto anche conto della manovra fiscale 
complessiva adottata da parte dell’Ente;

Ritenuto pertanto necessario provvedere alla determinazione delle tariffe per l’anno 2022 riportate 
negli allegati di seguito elencati che formano parte integrante e sostanziale della presente delibera­
zione:

Allegato 1 - ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E 
TARIFFE 
Allegato 2 - PUBBLICHE AFFISSIONI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E TA­
RIFFE 
Allegato 3 - OCCUPAZIONI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E TARIFFE 

  Allegato 4 - OCCUPAZIONI AREE MERCATALI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI 
E  TARIFFE

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, com­
ma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le ali­
quote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui al­
l'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fis­
sata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, an­
che se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

Vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti 
in materia di entrata che ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti con­
cernenti il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. 
Lgs. n. 446 del 1997 e che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del 
proprio demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corri­
spettivo privatistico, non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e 
tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov ;

Ritenuto, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il canone patrimoniale 
non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate tributarie;

VISTO che:

l'art. 151, comma 1, del TUEL, D. Lgs. n. 267/2000, fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione di orizzonte temporale triennale, disponendo tuttavia che 
il termine possa essere differito con decreto del Ministro dell'interno in presenza di motivate  
esigenze;



alla data odierna, non è ancora intervenuto alcun differimento del termine sopra previsto, per  
cui il  termine ultimo di approvazione della manovra tariffaria  per il  Canone patrimoniale di 
concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  (Canone  Unico)  risulta  fissato  nel 
31/12/2021;

Visti  gli  allegati  pareri  favorevoli  in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, 
espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e suc­
cessive modifiche ed integrazioni, dal Responsabile del Settore Finanziario ed Interni;

Constatata la competenza a provvedere ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n.  267/2000;

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Di approvare le tariffe del canone patrimoniale delle esposizioni pubblicitarie, delle pubbliche af­
fissioni, delle occupazioni del suolo pubblico e del canone mercatale come riportate negli allega­
ti di seguito elencati che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

Allegato 1 - ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E 
TARIFFE 
Allegato 2 - PUBBLICHE AFFISSIONI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E TA­
RIFFE 
Allegato 3 - OCCUPAZIONI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI E TARIFFE 

  Allegato 4 - OCCUPAZIONI AREE MERCATALI – COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI 
E  TARIFFE

3.  Di procedere  alla pubblicazione della presente deliberazione nel rispetto delle disposizioni del 
TUEL;

4. Di dare atto che le tariffe di cui al punto 2 hanno effetto dal 1° gennaio 2022, in quanto approvate 
entro la data fissata dalla normativa vigente per l’approvazione del bilancio di previsione.

5. Di comunicare il presente atto ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.8.2000 
n. 267.

 
 Quindi la Giunta Comunale, con separata ed espressa votazione resa all’unanimità

D E L I B E R A
Di dichiarare, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere in merito.
Letto, confermato e sottoscritto.

 Il Sindaco 
  Dott. Giacomo Cucini

Il Vice Segretario comunale
 Dott.ssa Tania Frediani
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